
SEGNALA ALL’ADIGE
Un nuovo canale di dialogo
con i lettori. Scrivete a 
segnala@ladige.it

Poste, i sindacati “chiamano” Fugatti
Il caso Fa discutere il progetto Polis: «Le consegne del mattino vanno anticipate»

DAVIDE PIVETTI
ROBERTO VIVALDELLI

Michele Marchi, 39 anni, 
di Arco, è morto a 
Merano: fatale un 

malore nella notte. Figlio 
dell’ex consigliera comunale
Nella Mattei, dopo la laurea 
Marchi aveva lavorato come 
farmacista alla «Redi». Da due 
anni viveva in Alto Adige, con 
la moglie e i due figli.
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Si punta a creare un «corridoio 
verde» tra il Nuovo ospedale
e la Scuola di medicina 

Come sarà la «nuova» Trento

FRANCO GOTTARDI

Il Comune di Trento vuole «aggiornare» 
il rapporto tra la città e il fiume: il Pro-
gramma di sviluppo, realizzato dal Ser-

vizio Urbanistica, prevede una serie di in-
terventi su ben 14 aree affacciate sull’Adi-
ge. Le novità sono molte, ad iniziare dall’i-
dea di un mercato coperto all’attuale sta-
zione delle corriere, visto che il  nuovo 
«hub intermodale» sorgerà al parcheggio 
ex Sit. Lo stadio Briamasco resterà dov’è 
(ma potrebbe essere riorientato), mentre 
in destra Adige entro l’anno prossimo par-
tiranno i lavori per la costruzione di uno 
studentato. E il sogno riguarda la previsio-
ne di un «corridoio verde» tra la Scuola di 
Medicina e il futuro ospedale.
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PAOLO MICHELETTO E MARIO FELICETTI

Martedì 3 febbraio 1998. Venticinque anni fa. Un jet americano - che vola 
troppo basso e troppo veloce - trancia il cavo della funivia del Cermis, 
uccidendo venti persone. La cabina accartocciata, il sangue sulla ne-

ve, il difficile riconoscimento delle vittime, il sapore amaro dell’ingiustizia: 
sono le sensazioni e le immagini che restano. Domani alle 10 la tragedia verrà 
ricordata con la Messa e un corteo verso il cimitero di Cavalese: sarà l’ultima 
cerimonia ufficiale, nel giorno dell’anniversario.
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Oggi in regalo Bazar,
il settimanale
degli annunci utili

Un mercato coperto alla stazione dei bus. Lo stadio non sarà spostato

Gentile direttore, le 
scrivo per rispondere 

alla lettera aperta 
indirizzata a me dell’ex 
consigliere Vincenzo 
Passerini. Confesso che da 
sempre seguo con 
attenzione lo sviluppo del 
dibattito pubblico sugli 
eventi più significativi della 
storia e ancor più se 
riguardano uno dei capitoli 
più tragici vissuti 
dall’umanità: la Shoah.

La tragedia senza colpevoli

La cattura di Matteo 
Messina Denaro ha 

lasciato tutti (o quasi) 
di stucco, per il fatto che il 
Latitante per eccellenza sia 
stato trovato in luoghi dove 
da sempre viveva. 
Il caso Qatar-gate 
ci ha esterrefatti per la 
spudoratezza della 
corruzione dentro la 
politica europea. Su scala 
locale, non si sa ancora 
cosa sia accaduto al 
giovane cacciatore ucciso 
a novembre scorso.

I l 2 febbraio ricorre la 
festa della Candelòra o 

Ceriòla, detta così perché si 
benedicono le candele che 
il giorno seguente, festa di 
San Biagio, sono usate per 
la benedizione della gola. 
Questa devozione si collega 
alla tradizione che nel terzo 
secolo il vescovo armeno 
Biagio avrebbe 
prodigiosamente liberato 
un bambino da una lisca 
conficcatasi in gola. 
Le candele sono simbolo di 
Cristo, «luce per illuminare 
le genti». 

Malore fatale a 39 anni
Michele Marchi di Arco trovato senza vita

MOGLIE TRADITA
DIVENTA STALKER

Moglie e mamma, 
non aveva accettato 
che il marito avesse 
un’altra donna 
e l’ha tempestata di 
messaggi e chiamate
La donna è stata
“ammonita”
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Il dottor Devigili
va in pensione:
«Ora farò politica»

Uffici passaporti:
due pomeriggi in più
e anche il sabato

Il Trento pareggia
con l’Arzignano
Aquila, ko europeo

IN REGALO

URBANISTICA Il Comune vuole accelerare sul futuro delle aree affacciate sull’Adige. Motorizzazione civile, cambia tutto

 CONTINUA A PAGINA 38

LA RISPOSTA

Da Passerini
solo provocazioni
MIRKO BISESTI

L’anniversario Venticinque anni fa i 20 morti sul Cermis

MATTEO LUNELLI

Un totale di 14.766 
iscritti contro i 

14.706 dell’anno scorso. 
Due giorni fa si sono 
chiusi i termini per le 
iscrizioni alle classi 
prime di materne, 
elementari, medie e 
superiori. Per quanto 
riguarda gli studenti più 
grandi, reggono i licei, 
che rappresentano la 
fetta più importante 
dell’istruzione trentina: 
sono scelti dal 47,6%, 
con gli istituti tecnici al 
33,4% e la formazione 
professionale al 19%. 
Boom di iscrizioni per le 
scuole dell’infanzia in 
luglio: le domande sono 
il 70% del totale.
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Uno su due
vuole il liceo

SCUOLA

I dati delle iscrizioni

 CONTINUA A PAGINA 38

La regola d’oro
e quella di latta
ALBERTO GARNIGA

IDEE TASCABILI

LA RICORRENZA

 CONTINUA A PAGINA 39

Le purificazioni
della Candelòra
GIANNI POLETTI

DANIELE BATTISTEL

Trasformare gli sportelli 
delle Poste in un centro 
di servizi amministrativi 

a favore dei cittadini nei 
piccoli comuni può essere una 
buona idea. Ma i sindacati non 
accettano che, all’interno di 
una riorganizzazione generale 
dell’azienda, si ritardi l’uscita 
mattutina dei portalettere, con 
ulteriori ritardi nelle consegne. 
Per questo viene chiesto un 
incontro con il presidente 
della Provincia, Fugatti.
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DANIELE BATTISTEL

TRENTO  -  «Trasformare  gli  
sportelli delle Poste in un cen-
tro di servizi amministrativi a 
favore dei cittadini nei piccoli 
comuni può essere un’ottima 
idea. Ma diventa assurdo pen-
sare  che,  all’interno  di  una  
riorganizzazione generale, si  
ritardi l’uscita mattutina dei 
portalettere costringendoli a 
consegnare la corrisponden-
za e i giornali addirittura al po-
meriggio».
Sindacati delle Poste sul pie-
de di guerra dopo l’annuncio 
dato in pompa magna dell’av-
vio  nazionale  del  progetto  
“Polis” che in Trentino nel cor-
so del tempo dovrebbe porta-
re diversi uffici postali a diven-
tare avamposti della pubblica 
amministrazione dove poter  
rinnovare documenti d’identi-
tà, ottenere certificati anagra-
fici, accedere ai Cup e ai servi-

zi per altre pratiche.
Per ora si inizierà con Cles e 
Mezzolombardo,  le  cui  sedi  
verranno chiuse per due mesi 
per adattarle alle nuove esi-
genze.
«Un  progetto  senza  dubbio  
ambizioso e teoricamente di 
grande impatto su un tessuto 
economico e, soprattutto, so-
ciale spesso abbandonato al 
suo  destino  dalla  politica  e  
dalle istituzioni, quello della 
provincia e dei piccoli comu-
ni» premette Marcello Caravel-
lo della Failp. «C’è già chi co-
mincia a saltare sul carro, ve-
dremo se questo progetto ri-
sulterà vincitore solo per la 
politica e i politicanti di qual-
siasi risma urlanti riservando 
ai lavoratori di Poste Italiane 

solo il compito della fatica e 
di nuove e aggravanti lavora-
zioni a costo zero per l'azien-
da» aggiunge ricordando che 
le prossime elezioni delle RSU 
in Poste Italiane del 28 e 29 
marzo offriranno ai lavoratori 
l’opportunità di dare un loro 
parere sulla manovra. «Quello 
che si sta facendo è un contro-
senso. Quando si implementa 
una nuova organizzazione c’è 
bisogno di mezzi e personale, 
ben ricordando che Poste Ita-
liane prima di tutto dovrebbe 
portare avanti il suo scopo ori-
ginale, il recapito».
Sul  mancato  prolungamento  
dell’accordo finanziato dalla  
Provincia per la consegna del-
la corrispondenza ordinaria e 
a firma, compresi i quotidiani, 
entro la mattina Failp ieri ha 
ufficialmente  chiesto  un  in-
contro con il presidente della 
Provincia Maurizio Fugatti «per 
la definizione di una organiz-
zazione che  anticipi  l’orario  
di ingresso del personale ad-
detto alla consegna al fine di 
garantire un servizio più effi-
ciente».
«Non vorrei che questa mossa 
aziendale di ritardare la par-
tenza dei portalettere non sia 
una strategia per spingere la 
Provincia a rifare l’accordo» 
ipotizza Manuel Ferrari di Uil, 
anche lui favorevole a far in-
tervenire la giunta provincia-
le sul tema. «Guarda caso in 
Trentino siamo sotto elezioni, 
mentre a Bolzano (dove pure 
in autunno si andrà a votare, 
ndr) la convenzione durerà fi-
no al 2024». «Di sicuro lo slitta-
mento dei turni di lavoro del 
recapito causerà disagi ai cit-
tadini ma anche ai postini, al-
cuni dei quali termineranno il 
loro turno di lavoro alle 20.30, 
mal coniugandosi con le esi-
genze familiari». 
Più convinto Ferrari lo è sul 
progetto Polis: «Sarà un bel ca-
rico di lavoro per gli uffici an-
che se, visto il calo dell’attivi-
tà tradizionale allo sportello, 
può essere un modo per man-
tenere la capillarità degli uffi-
ci di Poste sul territorio».
«Lo spostamento in avanti de-
gli orari - rincara Norma Mari-
ghetti della Cgil - comporterà 

nuove difficoltà sui lavoratori 
e di conseguenza e anche sui 
cittadini, per iniziare con la li-
nea editoria. A Trento e Rove-
reto i  postini usciranno alle 
8.15, negli altri centri alle 8.45. 
Può andare bene nelle grandi 
città dove si inizia a lavorare 
alle 9, ma non da noi dove uffi-
ci e aziende sono aperti anche 
dalle 7.30. 
Ci sarà il rischio che il postino 
arrivi in certe quando le attivi-
tà saranno chiuse per la pau-
sa pranzo».
Marighetti assicura che i sin-
dacati,  a  livello  territoriale,  
terranno monitorata la nuova 
organizzazione.  «C’è  l’impe-
gno da parte dell’azienda di 
convocarci dopo un mese dal-
la prima partenza per analiz-
zare  la  situazione.  Potremo  
forse  intervenire  su  piccoli  
problemi,  ma  non  su  quelli  
grandi perché l’accordo è a li-
vello nazionale».
Anche  Marighetti  sottolinea  
«l’incongruenza» tra la nuova 
organizzazione del recapito e 
l’allargamento  nelle  compe-
tenze di Poste tramite Polis.
«In maniera molto scarna ci è 
stato illustrato il progetto pro-

prio l’altro giorno. Saremo il 
braccio operativo della pub-
blica  amministrazione,  ma  
dall’altra  parte  in  Trentino  
avremo solo due uffici di que-
sto tipo, Cles e Mezzolombar-
do, che per altro resteranno 
chiusi due mesi per la ristrut-
turazione. Vedremo le ricadu-
te: nei centri piccoli potrebbe 
essere  una  buona soluzione 
ma lo testeremo sul campo. 
La cosa positiva è che questo 
strumento potrebbe portare 
a riaprire gli  uffici  periferici 
chiusi con la pandemia».
A fronte dell’impegno chiesto 
ai lavoratori Marighetti chie-
de  all’azienda  «formazione  
per chi dovranno confrontar-
si  ogni  giorno  direttamente  
con i cittadini. Noi raccoglia-

mo grandi preoccupazioni dai 
nostri sportellisti già provati 
dall’esperienza  Spid:  voglia-
mo  garanzie  sull’addestra-
mento degli operatori e sulla 
presenza di qualcuno che da 
remoto possa  dare  una  ma-
no».
Antonio Lo Presti, reggente per 
la Cisl, si mette dalla parte dei 
cittadini: «È difficile spiegare 
alla gente che nei comuni sot-
to i 15mila abitanti potranno 
avere uffici delle Poste avveni-
ristici, ma che il giornale po-
trebbe venir consegnato sol-
tanto nel pomeriggio. Non pia-
ce nemmeno a me perché so 
benissimo che la cosa che noi 
dovremmo fare meglio è reca-
pitare la corrispondenza, ma 
capisco pure che l’azienda, es-
sendo una società per azioni, 
debba anche guardare la soli-
dità dei bilanci».
Lo Presti crede comunque al-
le parole dei vertici di Poste 
che hanno assicurato una sor-
ta di corsia preferenziale per 
la distribuzione dei quotidia-
ni: «Ci hanno garantito che al-
cune linee editoria rimarran-
no: se dicono la verità lo sco-
priremo presto».

TRENTO - Anche la Camera di Com-
mercio di Trento (nella foto il presiden-
te Giovanni Bort) ha stabilito di non 
applicare l’annullamento parziale dei 
debiti fino a mille contenuti nei cari-
chi affidati agli Agenti della riscossio-
ne nel periodo 2000-2015 riguardanti 
il mancato pagamento del diritto an-
nuo. Si tratta di una decisione in linea 
con la valutazione condivisa all’inter-

no del  sistema camerale nazionale.  
La legge di Bilancio 2023 dispone per i 
debiti di importo inferiore a mille eu-
ro (comprensivo di capitale, interessi 
per ritardata iscrizione a ruolo e san-
zioni) l’annullamento automatico, al-
la data del 31 marzo 2023, limitata-
mente alle somme dovute a titolo di 
interessi  per  ritardata  iscrizione  a  
ruolo, di sanzioni e di interessi di mo-

ra, aggiungendo per altro che tale an-
nullamento non riguarda capitale e 
spese per le procedure esecutive e di 
notificazione della cartella.
Per la Camera di commercio si tratta 
dunque di un beneficio molto parzia-
le, rispetto al quale esistono strade 
ben più convenienti, tipo quella della 
rottamazione,  o  meglio  definizione  
agevolata.

Agricoltura Coldiretti: «Accordi di filiera per la stabilità contro le speculazioni»

TRENTO - Si inverte la tendenza e crollano i prezzi 
della verdura nel carrello della spesa, sia su base 
annuale che mensile. E questo contribuisce in ma-
niera sensibile al rallentamento della corsa degli 
aumenti nel carrello. È quanto emerge da una anali-
si Coldiretti su dati Istat relativi all’inflazione a gen-
naio che si attesta al +10,1 per cento con una netta 
attenuazione rispetto al trend dei mesi precedenti. 
Dai dati raccolti dall’associazione risulta che i prez-
zi della verdura fresca sono passati da un rialzo del 
7 per cento registrato a dicembre nel confronto con 
lo stesso periodo del 2022, al  calo dello 0,9 per 
cento attuale (-1,1 per cento rispetto al mese scor-
so).
In una nota Coldiretti Trentino Alto Adige ritiene 
che si tratti di un fenomeno che evidenzia le difficol-
tà delle aziende agricole costrette a fare i conti con 
compensi in calo e alle prese con i problemi causati 
dall’ondata di freddo e gelo alle produzioni dopo il 
caldo anomalo di dicembre. Ai danni alle colture si 
sommano, infatti, gli aumenti dei costi a partire dal 

riscaldamento delle serre, ma anche dei carburanti 
per la movimentazione dei macchinari, i fitofarma-
ci e i fertilizzanti, con spese più che raddoppiate, 
fino agli imballaggi, con gli incrementi che colpisco-
no dalla plastica per le vaschette, le retine e le 
buste  (+70),  alla  carta  per  bollini  ed  etichette  
(+35%) fino al  cartone ondulato per  le  cassette  
(+60%), stesso trend di rincari per le cassette in 
legno (+60%).
«Occorre lavorare per accordi di filiera tra imprese 
agricole ed industriali con precisi obiettivi qualitati-
vi e quantitativi e prezzi equi che non scendano mai 
sotto i costi di produzione come prevede la nuova 
legge di contrasto alle pratiche sleali e alle specula-
zioni» afferma il presidente di Coldiretti Trentino 
Alto Adige Gianluca Barbacovi.
Secondo un’indagine di Altroconsumo stanno cam-
biando drasticamente anche le abitudini sul cibo. Il 
20% delle persone compra meno prodotti alimenta-
ri: il 31% meno carne e pesce, il 16% meno frutta e 
verdura.

Riorganizzazione recapiti
e progetto Polis finiscono 
nel mirino dei lavoratori

IL PROGETTO Condono del governo, anche la Camera di commercio dice no

«Poste, deve intervenire la Provincia»
Richiesta dei sindacati
per anticipare l’orario

Verdura, prezzi in calo

EXPORT

Per i distretti regionali
4 miliardi in 9 mesi

TRENTO - Nei primi 9 mesi 
del 2022 i distretti del Tri-
veneto, nonostante la com-
plessità del contesto inter-
nazionale,  sono riusciti  a  
superare i 31 miliardi di eu-
ro di esportazioni a prezzi 
correnti, 4 miliardi in più 
rispetto allo stesso perio-
do del 2021 e oltre 5,4 mi-
liardi in più rispetto al pe-
riodo pre-pandemico.
Secondo il report della Di-
rezione Studi e Ricerche In-
tesa  Sanpaolo  i  distretti  
del Trentino-Alto Adige su-
perano i 4 miliardi di euro 
di esportazioni nei primi 9 
mesi del 2022, in crescita 
del 7,4 per cento. Vengono 
segnalate  ottime  perfor-
mance per la meccatroni-
ca in Trentino, marmellate 
e succhi di frutta e legno 
arredamento dell’Alto Adi-
ge.

Per i portalettere della provincia di Trento si profila un cambiamento di orario di lavoro con “uscite” sul territorio posticipate di tre quarti d’ora 

Lo Presti: «Inutile 
avere sportelli 
avveniristici ma 
quotidiani recapitati 
nel pomeriggio»

Marighetti: 
«L’aspetto positivo 
è se riapriranno
le sedi chiuse con
la pandemia»
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